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biamo dare risposte concre-
te. Il nostro sistema, rispetto
al resto dell’Europa, sta fa-
cendo fronte con grande for-
za, ma anche con fatica. Dob-
biamo trovare strade nuove,
per esempio il supporto degli
infermieri che, se ben forma-
ti, potrebbero coprire il diso-
rientamento della popolazio-
ne di fronte alla malattia».
Sul tema, il pubblico, in pre-
valenza di infermieri, ha
chiesto al direttore di Ats, di
prevedere uno sviluppo della
carriera per essere ricono-
sciuti a tutti gli effetti. 
Sara Della Torre

Tutto questo dovrebbe si-
gnificare meno liste d’attesa,
scadenze di cura certe, luoghi
idonei per effettuare riabili-
tazioni, Pronto Soccorsi me-
no affollati.

 «Dobbiamo comprendere
che il modello di sanità che
andava bene trenta anni fa,
ora non è più valido – ha ag-
giunto Mario Del Vecchio,
professore di Sda Bocconi -.
La popolazione è cambiata.
Ha bisogno di molte più cure,
perché invecchia. Una parte
non è autosufficiente, una
buona parte è cronica. Lo
prevedevamo, ma ora dob-

Disservizi
Il caso dell’ex vigile Vassalli

che ha ricevuto il conto

per un alloggio comunale

che ha lasciato nel 2014

Sono numerosi, al so-
lito, gli errori in fase di fattura-
zione della Tari (la vecchia
tassa rifiuti). Quello in cui è in-
corso Mario Vassalli, 37 anni
di servizio nella polizia locale
cittadina e in pensione da otto
anni, merita però una segnala-
zione. Vassalli, infatti, nel di-
cembre di tre anni fa è stato
invitato dall’amministrazione
a lasciare l’alloggio di custodia
a Prestino che gli era stato as-
segnato diversi anni prima
dalla giunta Botta. L’accordo
era chiaro: niente affitto (stia-
mo parlando di un alloggio di
50 metri quadrati), in cambio
tutta una serie di servizi per 
garantire l’ottimale utilizzo
della sede scolastica.

«Mi hanno dato venti giorni
per fare le valigie - racconta
oggi con un po’ di amarezza -
ho trovato una nuova sistema-
zione e pensavo che la cosa
fosse definiticvamente chiu-
sa». E invece no perché qual-
che giorno fa, nella casa a Ma-
slianico in cui ha traslocato, si
è visto recapitare la fattura 
della Tari, in tutto 80 euro da
pagare eventualmente in due
tranche. «Andrò all’ufficio tri-
buti per chiarire tutto e spero
che un errore talmente evi-
dente sia subito riparato».
BVassalli però deve fare alla
svelta: la scadenza della Tari è
il 16 maggio.

Si è trasferito
tre anni fa
E il Comune
vuole la Tari

SERGIO BACCILIERI

Niente scuola senza vac-
cino, anche il governo ha annun-
ciato il via libera già dalla prossi-
ma settimana ad un decreto ad 
hoc. Sarà obbligatorio presentare
la certificazione all’atto dell’iscri-
zione, anche la Regione Lombar-
dia si è di recente mossa in tal 
senso per effettuare questi con-
trolli negli asili nidi. Dal mondo
della scuola di Como non si leva-
no voci contrarie, ma serpeggia il
timore per le possibili proteste 
dei genitori anti vaccino, dovendo
anche tutelare il diritto all’istru-
zione. Circa il 10% delle famiglie
nella nostra provincia infatti dice
no al vaccino per difendere i bam-
bini dal morbillo, dalla parotite e
dalla rosolia. 

«Ho sempre chiesto con forza
la certificazione, ma non ho mai
potuto obbligare le mamme - 
spiega Erica Pagliaro, per il nido
Happy Time di via Perlasca - pur-
troppo negli ultimi anni è scop-
piata la moda “no vax”, alcuni 
genitori vengono da noi chieden-
do se possono iscrivere anche 
bambini non vaccinati. Se lo Stato
e la Regione impongono l’obbligo
noi abbiamo uno strumento in 
più per pretendere la certificazio-
ne, per me è un bene, la salute 
viene prima di tutto».

«Pronti ad adeguarci»

«Se davvero ci sarà l’obbligo per
legge ci adegueremo - commenta In arrivo l’obbligo delle vaccinazioni per l’iscrizione a scuola 

Vaccinazioni obbligatorie per la scuola
«È giusto, la salute prima di tutto»
Salute. Tra gli asili nido comaschi molti sì ai provvedimenti annunciati da Governo e Regione

Ma c’è chi teme la resistenza dei genitori “no vax”. Il vicesindaco: «Procedure non semplici»

Silvano Strazzari per la scuola
Waldorf - io però penso che la 
scelta spetti alle famiglie, come 
scuola non abbiamo mai dato in-
dicazioni, abbiamo piuttosto pro-
mosso incontri informativi e con-
fronti. Occorre far capire alle per-
sone la reale utilità dei vaccini».
Nella nostra provincia circa 
10mila bambini frequentano le 
scuole dell’infanzia paritarie, 
6mila le pubbliche. I nuovi nati in
città sono scesi in un lustro da 700
a circa 600, in provincia i bambini
con meno di un anno sotto la 
competenza dell’Asst Lariana so-
no circa 5mila.

«Anche io penso sia giusto che
decidano le famiglie - dice Fiam-
metta Canzetti per il nido Ma-

LaChia di via Rienza - è vero che
occorre tutelare la salute di tutti,
ma è anche vero che sui vaccini le
autorità non informano a dovere.
Comunque, in caso di firma sul 
decreto, dovremo adeguarci».

Morbillo in aumento

Risulta evidente che oggi, in clas-
se a Como, arrivano anche bambi-
ni senza le vaccinazioni più im-
portanti. Nei primi tre mesi del-
l’anno in Lombardia i casi di con-
tagio di morbillo sono stati 134, in
tutto il 2016 erano arrivati a 200.

«La libera scelta va bene, ma
non può calpestare la salute pub-
blica - commenta Claudio Bian-
chi, presidente della Federazione
delle scuole materne comasche
- per questo noi siamo favorevoli
all’obbligo, l’allarme sulle vacci-
nazioni è concreto, troppe fami-
glie dicono no a questo importan-
te presidio medico sanitario». 

Presidio difeso con vigore an-
che dall’Ordine dei medici di Co-
mo. «Io non sono contraria all’ob-
bligo, anzi - dice Silvia Magni, 
vice sindaco e assessore all’istru-
zione - del resto non possiamo 
che affidarci alle autorità medi-
che e scientifiche. Certo legare 
l’obbligatorietà del vaccino alle 
iscrizioni scolastiche non è sem-
plice. Ospedali e Asl potrebbero
controllare prima dati e nomina-
tivi sulle vaccinazioni, senza at-
tendere che questi accertamenti
vengano fatti dalle scuole». 

n Il presidente
delle materne
«La libera scelta
non può calpestare
la salute pubblica»

n La Waldorf
«La scelta spetta
alle famiglie
Noi mai dato
indicazioni»

Guido, giornalista, collabo-
ratrice de La Provincia. «La
cronicità gestita in questo
modo tra qualche anno non
reggerà più – ha esordito il
presidente Ipasvi Oreste
Ronchetti – dentro un per-
corso di forte evoluzione ri-
spetto al passato, noi siamo
pronti a prendere un ruolo ri-
conosciuto». 

Il modello della riforma
sanitaria lombarda, infatti,
va nella direzione di trovare
all’interno di un team di pro-
fessionisti, una figura chiave
che faccia da raccordo per il
paziente, soprattutto il cro-
nico, e lo indirizzi nel suo
percorso di sostegno a varie
patologie. 

«La cronicità non è una pa-
tologia – ha spiegato Anna
Maria Maestroni - è una con-
dizione del paziente. È ne-
cessario trovare qualcuno
che coordini esami, cure far-
macologiche, visite speciali-
stiche. Parallelamente è ne-
cessario agire con la preven-
zione nelle persone sane. Se
c’è prevenzione, non c’è cro-
nicità. Il vero cambiamento
della Riforma sta nello stabi-
lire questo percorso che faci-
liti la relazione del paziente
con chi lo cura». 

Il convegno
La nuova frontiera

dell’assistenza

ai pazienti

con malattie croniche

Infermiere di fami-
glia, Prest, Pot, promozione
alla salute e cura della croni-
cità. Sono queste le parole
con cui i cittadini dovranno
fare i conti nei prossimi anni,
entrando in contatto con le
strutture sanitarie. E dentro
questi modelli la categoria
degli infermieri vuole esser-
ci. 

La riforma sanitaria lom-
barda muove i primi passi da
due temi di base: i problemi
legati alle malattie croniche,
che assorbono la maggior
parte delle risorse, e la “presa
in carico” dei pazienti. Se ne è
parlato ieri a Villa Gallia nel-
l’ambito di un convegno pro-
mosso dall’Ipasvi, il Collegio
Infermieri di Como. 

Al tavolo dei relatori, il
presidente del Collegio Ipa-
svi, Oreste Ronchetti, Anna
Maria Maestroni, direttore
dell’Ats Insubria, Mario Del
Vecchio, professore di Sda
Bocconi. Il confronto è stato
moderato da Francesca

Cambia la sanità lombarda
La novità è l’infermiere di famiglia

Il convegno ipomeriggio a Villa Gallia. Da sinistra: Mario Del Vecchio, 

Oreste Ronchetti, Francesca Guido e Maria Maestroni 

nuti dei siti di news. 
Ancora un dato: nel 2014

Businessweek ha pubblicato
articoli che dimostrano
l’espansione inarrestabile del
business della pornografia; in
quell’anno il sito porno più
cliccato nel mondo ha svilup-
pato un traffico tre volte supe-
riore a colossi internazionali 
dell’informazione on-line
quali Cnn ed Espn. In media
ogni secondo 28.258 persone
in Italia stanno guardando un
sito porno e un utente su tre di
siti porno è donna.

Due i relatori del convegno
comasco, americani, esperti
internazionali del settore. Pe-
ter Kleponis, psicoterapeuta,
vent’anni di lavoro nella tera-
pia con uomini, donne, fami-
glie; e Sean Kilcawley, sacer-
dote. Presente Tebaldo Vinci-
guerra, lavora al Dicastero va-
ticano “Sviluppo Umano Inte-
grale”: presenterà il suo libro
appena uscito “Pornografia,
cosa ne dice la Chiesa?”. Il
convegno è organizzato da Cu-
ridiPuore, un’associazione 
che si occupa della lotta alla
pornografia, Il Settimanale,
L’Ufficio diocesano della co-
municazioni sociali Scien-
za&Vita Bassa comasca e Alle-
anza Cattolica. 
Elisabetta Broli

Il convegno
Incontro con il sacerdote

Sean Kilcawley

e lo psicoterapeuta

Peter Kleponis

La pornografia è il te-
ma di un convegno – “La por-
nografia come inquinamento
umano”- che si svolgerà oggi al
Cardinal Ferrari (viale Casare
Battisti 8). L’appuntamento è
per le ore 19 (alle 20 un’aperi-
cena per tutti i presenti). 

Per capire oggi lo tsunami
della pornografia basta qual-
che dato. Cliccando il termine
“porno” in meno di un secon-
do compaiono 1.200.740.000
link. C’è di tutto, naturalmen-
te gratis, basta un click e anche
un bambino può collegarsi a
uno di questi siti. “Sei maggio-
renne?”, chiede il sito porno-
grafico. Basta rispondere “sì”
anche se di anni se ne hanno
tredici, dodici, undici… Il mer-
cato della pornografia è un ve-
ro e proprio business: nel 2015
ha tratto profitti per oltre 150
miliardi di dollari, oltre al
sommerso spesso difficile da
quantificare. Il 30% del traffi-
co web di tutto il mondo è lega-
to solo ed esclusivamente al
sesso: il tempo di permanenza
è di 15 minuti, contro i 4,8 mi-

Come combattere
la pornografia

h6LVC3zm6RGizDwoU6bXzJ31W4y90qKivE2Ej9TlYoU=


